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Arrivederci!
La cura di questi tre numeri del- 

1’,Omnibus*, che abbiamo fatto uscire,

Due serie parole
all’ i. r. Governo.

Dello stato di cose desolato a Pola,era precipuamente quella di impedire
che al portavoce della Camorra rie- al 60,110116 e in ha colpa an­

che il Governo die aiutava salire escisse a riversare le responsabilità 
sui soli arrestati. Abbiamo dimo-

abbiamo ancora a Pola neppmr una 
scuola popolare pubblica. Si lasciava 
che il più forte ci assimili con le sue 
politicanti scuole popolari, asili, gin­
nasio, liceo, civiche, industriali ecc., 
tutto dò eretto al predpuo scopo di

atto per qualsiasi eventuale conse­
guenza e di informarne esattamente 
l’i. r. ministero degl'interni.

I. Il capitano provinciale sig. Dr. 
Rizzi, dopo aver aperta la seduta e 
dopo aver partecipato l'ordine del

mantenersi al potere il partito libe-
snazionalizzazione, perchè, che gli gl____ , ,___ !_ _i JB.
italiani poco pensano alla coltura del sore Salata, referente per i comuni

giorno, diede la parola al sig. asses-

strato che gli arrestati sono in realtà rale-naz,0»al6 vulgo camorrista. Sem- 
i meno responsabili nella brutta fac- fortuna il Governo si industriosa Rovigno, la quale, pretta-1 note proposte,
cenda e che abbiamo da fare i conti sia ancor n temP° ravveduto Perchè mente italiana, non ha che una sola j 
con un intero sistema, del quale gli allrinlenli marciava diffiiato verso ^„«i. r

arrestati non erano che membri 
esposti.

Ora poi che è costituita stabilmente 
la commissione d'inchiesta, dalla 
quale la città dovrà attendere parec­
chio tempo la relazione sul risultato, 
il quale non potrà essere che disa- 
stroso, non fosse altro che per il solo 
fatto, che la città, sopra le vistose 
rendite ordinarie, ha contratto debiti 
per oltre 7 milioni di corone per in­
vestizioni che in parte devono esser 
già oggi rinnovate (la pavimentazione ' 
della citte, il macchinario alle officine) '

popolo, ce lo dimostra la popolosa e italiani, il quale fece e motivò le già

(-------- -------------, _— — „„ —a sola Da parte nostra fu fatte la se­
verso scuola popolare e niente altro. E ce guente proposte sospensiva : 1a Giunte

1 anacronistica bloccada di Pois del j0 dimostra anche Verbicaro ... Si ' provinciale voglia inviare dei delegati 
18 agosto 1914 descritto dalla nostra voleva cosi vedere un giorno, che i per stabilire i fatti, che causarono lo 
-Metla*.*) figli di Lissa vadano in pelegrinaggio scioglimento della rappresentanza co-

■ Ricordiamo solo qualche avveni- a Ravenna! multale di Pola riservandosi la dèci-
mento più recente. Nel 19*>7 il no- Le scuole tedesche che si aprivano sione meritoria dopo aver intesa la

stro partito, per far sentire una bella con tanto spreco non creavano e non relazione di questi delegati. Si di­
ali'i. e r. Marina la propria creeranno mai dei patrioti, fintanto- chiararono contrari a questa propo-

dovette ricorrere alla mossa ché qualche maestro tedesco, come sta tutti e tre gli assessori italiani
volta 
forza.
tattica 
denti"

dovette ricorrere alla mossa
di coalizzarsi cogli ,indipèn- 
per abbattere nel primo corpo

la coalizione liberale-mai ineresca.
La coalizione economica del 1908, 

che, se rinnovate le elezioni col con­
corso di un imparziale commissario

nell’ ultime elezioni, racconterà ai dell» Giunta provinciale cosicché que-
creduli scolari che a Pola si mange- 
rebbe il pane scuro se riuscisse eletto 
Laginja.

sta cadde con 2 voti contro i 3 voti 
degli italiani.

Si procedette quindi alla discus-
E basta perché ci sembra che il rione meritoria sulle proposte del re-

e in parte non rappresentano nem­
meno la metà della spesa calcolata 
nei consuntivi ; e ora che non si ha 
più da temere iLpericolo di qualche 
Giunta amministrativa ina si ha la 
certezza che il commissario resterà 
al Comune fino a che l'amministra­
zione potrà nuovamente ridonarsi ai 
cittadini che non saranno i liberali- 
nazionali di nefanda memoria 
1’,Omnibus* si ritira in rimessa per 
ricomparire al momento opportuno'' 
quale quotidiano.

Intanto la parte italiana della citta 
non si lasci turlupinare dall’organo 
camorrista, pagato portavoce di un 
oligarchia che sfrutta abilmente I ita­
lianità e chiude agli italiani gli occhi 
colla benda del .pericolo slavo", af­
finché non possano accorgersi che 
«tema frattanto introduce loro le mani 
nelle tasche. Non è vero che noi Slavi

quadro è abbastanza chiaro. L’Au- fervnle- 
governativo, avrebbe già allor i sepolta auia, nei)’ interesse proprio, ripari i -’f" siamo dichiarati contrari a 

peccati del passato e ci dia finalmente proposte colie seguenti

ciò che ai spetta a Pola e per il nu- ( motivazioni :
mero e per la forza nostra, che fi-i L Una proteste contro lo sciogli­
li ora noi soli con ingenti sagrifizi fra mento della rappresentanza comunale

la Camorra per sempre, fu abbando­
nata per il famigerato compromesso 
dello stesso anno, che assicurava ai 
liberali - nazionali il dominio quasi 
assoluto al Comune. E che glielo 
assicurava, si vide ben presto. Al 
fiduciario dell' i. e r. Marina non e 
mai riuscito di penetrare nei sancta 
sanctorum della Camorra, tanto fa 
che in fine, per non fan' la parte di 
pagliaccio ed esser egualmente tratto 
a corresponsabilità (come pur oggi 
tenta stupidamente di trarlo il gior- 
iijjle camerista) dovette, assieme ai 
suoi, rassegnare le dimissioni.

Cosa succedeva intanto a Polaf a 
Pola il partito liberale-nazionale, sfrut­
tando fino a fondo il poter- conces­
sogli, conquistava la città e prepa-

mille persecuzioni abbiamo saputo è fuori di luogo, perché la legge 
conservare. Queste terre l’lstria e la (8 1*6 reg. com. per l’lstria) ricono- 
I tal pia zi a, sono bensì austriache e lo sce alla Luogotenenza l’assoluto di­
saranno fino a che saranno abitate ritto di sciogliere qualsiasi rappre- 
da croati. Ma si sappia, che prima sentenza comunale secondo il proprio
di essere austriache, erano e sono 
nostre, sono croate.

arbitrio. Appena l’i. r. Luogotenenza 
nell’interesse degli appartenenti al 
comune eppure a tutela degli inte­
ressi pubblici ritiene necessario lo 
scioglimento, essa vi è autorizzata 
senza eccezione. Le disposizioni dei 
M 19 e 41 rispettivamente 20 e 21 
del regolamento comunale |>er l’lstria 
non limitano affatto l’assòluto diritto

Memoriale degli assessori croati alla 
Giunte provinciale dell'Istria diretto 
all'i. r. Luogotenenza a Trieste in 
riguardo allo scioglimento della rap­

presentanza comunale di Pota.

Eccelsa .. r. Luogotenensa ! de|la Luogotenenza di sciogliere una 

cava con ipocrisia gli eventi. Gli ite-1 Addi 24 m. c., convocata d’ur- rappresentanza comunale perché ap- 
1 " --- -------- , ebbe luogo la sedute della punto queste disposizioni richiedonoliani sono però ipocriti solo fino a genza.

un certo punto perchè più di ipocriti 
sono ciarlatani. Cosi p. e. quando i 
[jatrioti peli' augusto giubileo affissero

approfittiamo delia situazione per sof­
focare quanto vi è di italiano in Istria.
Noi non vogliamo egemonie di una muri dei proclami con l’esortazione : 
riirpe sull’altra, come le vuole spu- ^p0|a esulta!*, il .Giornaletto- pub- 
doratemente nel secolo ventesimo Lo- fdieuva un elargizione prò Lega .per-

Giunta 
renzo, 
scussa

provinciale dell’ latria a Pa- un numero sufficente di rappresentanti 
nella quale fu portate e di- rispettivamente sostituti onde poter 
la proposta circa le misure tener sedute a primo invilo. Queste

da prenderei in riguardo allo sciogli- premessa appunto mancava nel caso 
mento della rappresentanza comunale della rappresentanza comunale di Pola

dovico Rizzi, ina, quantunque oggi chè pola esulta*. E cosi tacque che 
più forti e più numerosi degli itali-Ly* prima pietra peli’offi­
cili in Istria, domandiamo soltanto la fina de, gaz a vCruda . ma baste.

di Pola. causa le dimissioni di tutti i rappre-
I giornali banuo parlato di questa sententi e sostituti dèi quarto corpo, 

sedute e hanno portato anche dei ---------—“—— ------- --  —■-*-

fitisa eguaglia" ta cogli italiani in tutti no( n0I1 vogliamo toccare questi tasti, 
li rami Mia vita pubblica, acciocché, abbandonava compie-
-caMpie le iterili lotte per la supre- Unlcnle |a popolazione nostra a di- 
■paia, alle quali ci spingo»«1 i libe- 
reB, ehe ne ritraggono profitto, pos-

i rami Mia vita pubblica, acciocché,

dall’

;are le forze al benessere 
che in ultima analisi è

notte* comune patria da secoli.

■crerione della Camorra. Afri **

•) Metta (La «copa» * W fo»1»0 amori- 
rtico uscito U IH l»l» netl’oceaaon» Jet 
5,110 prò «curie croate. Può comperarsi 

rila cassa dri »Narod« Do«n*

» 20 cent.

resoconti, più o meno estesi, ma nes­
suno di questi, meno qualche ecce­
zione, ha rilevalo il punto di vista 
dei firmali membri della Giunta pro­
vinciale.

Per evitare ogni equivoco in que­
ste faccenda ri delicate i firmah ri 
trovano indotti di presentare *U’«e*

del secondo collegio de) terzo e quinto
corpo nonché di quelli dei secondo 
gruppo del primo corpo e precisa- 
mente di 19 rappresentanti e 10 so­
stituti (| 41 primo capovareo del re­
golamento comunale per l’lstria).

giunta comunale devono appartenére
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come è già stato esposto ad 2., da 
una parte e gli attriti politico-sociali 
dall’altra, escludono la possibilità di 
una buona amministrazione a Pola 
da parte di qualsiasi altro fattore che 
non sia un impaniale commissario 
governativo. —

Il nostro punto di vista è che sia 
dato il chiesto consenso alle disposi­
zioni prese dal governo e che sia 
nominato a commissario governativo 
appunto il capitano distrettuale barone 
Gorizzuti, persona che conosce be­
nissimo le condizioni di Pola e la 
quale, per la distinta sua capacità in 
affari amministrativi, è atta a mettere 
ordine nel Comune di Pola.

6. Con riguardo a quanto esposto 
finora non è necessario nè oppor­
tuno che qualcuno sia incaricato di 
recarsi a Vienna al ministero.

Come detto più sopra noi portiamo 
un tanto a conoscenza dell' i. r. Luo­
gotenenza acciocché non apparisca 
che la Giunta provinciale abbia deli­
beralo ad unanimità tulli quei passi, 
che dopo la seduta sono stali falti 
dai delegati signori Dr. Rizzi e Salata 
specialmente presso l'i. r. ministero 
a Vienna.

E' nostro desiderio quindi che que­
sto memoriale sia inoltrato anche 
all’i. r. ministero degli interni a Vienna 
per esatta informazione.

Parenzo, 29. febbraio 1912.
Dr. Ivan Zncam, m. p. 
Ante Andrijčić, m. p.

Il colliso tdiiliH? Riferii 
'ilitionli mi Coim mlM 

tórli?
Una notizia da Vienna ci informa 

che il Governo centrale ha deciso di 
incaricare in via definitiva il barone 
Rodolfo de Gorizutti della gerenza 
d'affari interinale del Comune di Pola.

Pare inoltre che. seguendo l'esem­
pio dell' It?rttà>^el)a Francia e della 
Germania, Stati questi che nei porti 
di guerra affidano i poteri comunali 
in mani di ammiragli, il Governo in­
tenda militarizzare il nostro Comune 
e riformarne il regolamento elettorale 
con ordinanza imperiale giustificaia 
da necessità di Stato. All’ ammiraglio- 
podestà sarebbe aggiunto un consiglio 
composto da rappresentanti eletti. Il 
nuovo regolamento elettorale sarebbe 
informato ai principi del suffragio 
universale e proporzionale. Un corpo 
elettorale sarebbe formato dai prole­
tari e altri tre dai censiti e qualifi­
cati. Ogni corpo eleggerebbe un eguale 
numerò di rappresentanti. Il principio 
di proporzionalità farebbe si che in 
tutti quattro corpi verrebbero eletti 
rappresentanti di tutti i partiti piu 
/orti. Ammettiamo che nel terzo cor­
po (città e campagna) la lista del 
partito italiano ottenga compatti voti 
500, del partito croato <00 ”e 

quello socialiste 400 (queste propor­
zione è la piò verosimile). In tele 
caso il terzo corpo avrebbe 5 rappre- 
antisoli Mattoni, < ovati e 4 sotto-1 
itoti, peate «he ad ogni 100 voti faa^

anche alla rappresentanza comunale 
(g 16 reg. com. per risina) non vi 
è dubbio che l'autorità politica non 
solo ha il diritto ma anche il dovere 
(art XVI della legge 5 marzo 1862 
B. L. L e | 94 reg. com. per l’Istria) 
di prendere all’ amministrazione prov­
visoria degli affari comunali e spe­
cialmente di quelli delle attribuzioni 
delegate e di chiedere tosto l'adesione 
della giunta provinciale. Un tanto si 
rende ancor piu necessario se lo scio­
glimento è d’attribuirsi alla colpa o 
alla noncuranza della giunta comu­
nale, alla quale appunto per ciò non 
può affidarsi l’ulteriore amministra­
zione del Comune.

Nel caso di Pola un tanto è senza 
altro giustificato ove si consideri che 
il Comune, non avendo da due anni 
un preventivo regolare, campa sol­
tanto a forza di nuovi prestili che 
gravitano sulla popolazione e aorte1 
per il Comune un vero disastro fi­
nanziario. Dall’altro canto si trascu­
rano tanti lavori necessari e special- 
mente la regolazione della gestione 
svantaggiosa degli stabilimenti comu­
nali (officina del gaz, officina elettrica 
e acquedotto). ______

Il provvedimento provvisorio della 
Luogotenenza non costituisce dunque 
affatto una lesione dei diritti della 
Giunta provinciale.

3. Con riguardo a quanto è detto 
ad 2. non è giustificata nemmeno la 
proposta di delegazione (dell* assessore 
Salata a Pola) prevista nel § 86 reg. 
com. per l’Istria, perchè l'autorità 
dello Stato garantisce pienamente per 
il patrimonio del Comune, mentri 
era dovere della Giunta provinciale 
di usare prima questo mezzo contro 
la giunta comunale, la quale noto­
riamente non si curava dei doveri 
impostile dalla legge e precisamente 
dal | 86 secondo capoverso del reg. 
com. per l'Istria riguardo all’ inven­
tario.

4. La Giunta provinciale non è nè 
chiamata nè ha il diritto di presen­
tare ricorsi al ministero e reclami 
alla corte di giustizia in affari am­
ministrativi. Tale diritto spetta per 
legge soltanto al Comuue (f 96 reg. 
com. per l'Istria) ma quello di Pola 
non può servirsene, perchè la sua 
rappresentanza, in seguito a dimis- 

. sioni, non è in grado di deliberare.
6. Per la buona amministrazione 

del Comune di Pois è unico mezzo 
il commissario governativo.

Nell’ambiente della città di Pola, 
ove gii interessi dello Stato hanno 
una speciale importanza e ove i par­
titi borghesi sono in continua lotta 
natomele e politica, qualsiasi altra 
■ouaioistrazione provvisoria non sa- 
rebbe in grado di migliorare le con­
ditomi dal Comune.

Da’eventuale giunta amministra­
tiva, la quale dovrebbe essere com- 
poata secondo il numero dei rappre- 
teoteati M aiutali tortiti nella rap- 
pjgggtanaa già «rtaHa, sarebbe eni-

M eaatiMMaioM dei <tea- 
alato * caos che vipeaa inora.

I motivi —■■■HI HijalaiOritivi, 

assegnato un rappresentante nel con­
siglio. E cosi analogamente anche 
negli altri tre corpi.

Premessa l’esattezza di questa im- 
.portantissima notizia che tange pro­
fondamente i futuri destini della città, 
noi non azzardiamo, cosi repentina 
che è venula, accompagnarla di com­
mento a nome del partito nostro di 
cui non siamo l’organo.

Ma sin d’ora dobbiamo riconoscere 
allo Stato specialissimi interessi in 
questa città-fortezza e per conseguenza 
il diritto incontestabile di aver gran 
parte nell* amministrazione comunale. 
Si comprenderà di leggeri che allo Stato 
non può essere indifferente special- 
mente in caso di guerra, chi ammi­
nistra gli stabilimenti comunali di 
acqua e luce.

D'altro canto l'idea del suffragio 
univeq^Je e proporzionale non può 
che rallegrare ogni persona sincera­
mente democratica.

In fine è chiaro a prima vista che 
un simile sistema elettorale darebbe 
il colpo di mazza all’oligarchia libe­
rale-criminale.

Quod est in votis.

d’Assire di Trieste, era riuscita com­
posta di 26 sloveni e di IH italiani.

La questione è stata egregiamente 
illustrata dalla consorella .Èdinost* 
di Trieste' e da un interpellanza pre­
sentata Martedì alla Camera dal de­
putato sloveno di Trieste Dr. Rybar.

In questa faccenda a noi preme 
rilevare soltanto due cose: una, che 
il Governo austriaco si lascia con 
gran facilità impressionare dal cla­
more ciarlatanesco di qualche burat­
tino italiano, e seconda, che i fratelli 
Sloveni di Trieste' sono progrediti a 
tal segno da poter non solo cacciare 
in ballottaggio il Gasser e decidere 
nell’elezione di altri due deputati di 
Trieste ma da poter costituire benanco 
la maggioranza sul banco della giuria 
di Trieste.

Cosi speriamo che la ventura volta 
Gasser e Pitocco non adranno più a 
protestare dal signor Hochenburger 
ma dal signor Domineddio, il quale 
fa nascere tanti sloveni a Trieste.

Lassè pur che i canti e i subi...

Piano, compare!
Non è no il calcio dell'ozino che noi 

sferriamo alia »leonessa* (il ciartetane- 
simo italiano è incomparabile t) crepata.

E a dimostrarlo ristamperemo qualche 
brano dallSOmnibus* del Giugno scorso, 
constatando che alle nostre accuse non si 
è mai reagito.

Primo : r-

.Cittadini già 11 cappello!
Un Tirteo cantò Giovedì le gesU po­

destarili di Rizzi. Prima di sventrare 
quella cantata più buffa che maligna, vo­
gliamo dall* organo della Camorra un paio 
di risposte:

Sono noti allo scriba camorrista i par­
ticolari degli affari con facopone Munì?

È noto al »Giornaletto* il retroscena 
dell' «sfatamento della città ? Sa egli chi 
si impinguò le tasche con quelo scanda­
loso lavoro?

È noto al Tirteo medesimo, se e qusli 
case e ville si fabbricarono con materiali 
comunali trasportati di nottetempo ?

Conosce il prezzolato banditore quel 
ex-ammioistratore della cesa pubblica, cui 
un altro »liberale* gridò al »Gabinetto* : 
Lei la xe un ladro del Comun e se la ga 
coraggio la me denunzi ?

Di grazia : e quanti debiti ha il Comune 
’di Poter*

Si condo:
.Narrasi delle gesta di .qnel della 

Neve*.
Ci scrivono dalla città:
Qualche tempo fa assistetti per caso ad 

un dibattimento penale. »Quei delia No­
na* avevano denunciato nn pescatore di 
Lilajan per pesca con dinamit«. Avrei 
tenuto snpor oggi in me te gàuata che 
provai in quell’occasione verso la Ca­
morra e i suol organi, ma venne a pro­
posito il »Giornalaio* a scuotermi dal­
l'oblio coi suo articolo sul commissario 
governativo di Graz, che di questi giorni 
fece una visita rigorosa penino (che az­
zardo l).o«i negati liberali-nazionali della 
città e scoperse, sembra, qualche cosetta 
sempre sfuggita agli occhi di »quel tata 
Nona* municipale, che hanno buonissimi 
occhi però quando ai tratta di vietata I

Li itón Uiaiiou.
P.-r chiuder« I« immonda bocca al »Pa­

ladino della Camorra«, il quale con osti­
natezza stupida • perfida parla di Pola 
italiana, ecco un poco di cifre :

Neilè ultime elezioni generali del 13 
giugno 1911, Dr. Matteo Laginja, il can­
didato del partito nazionale croato, ottenne 
nel Comune di Pota voti 2732 contro 
2620 riportati dall* italiano Rizzi.

I voti sorislisti noi conteggiamo con 
danno nostre. Diciamo con danno nostro 
perchè il »Giornaletto* e il zoo amico, 
quella testa fina di Tèseo Rossi, riconob­
bero una serie di volte, che fra i socia­
listi gli slavi sono in grande maggioranza.

Nell» sola città di Pola Rizzi ebbe voti 
1817. Laginja 1551.

Dal numero di voti riportati da Rizzi 
nella città di Pola devono però diffalcarsi : 
300 voti dei tedeschi (Deutsche wihlet

Ludw'g Rizzi ! e I' udienza dal conte 
Montecuccoli I) \

400 voti per lo meno comperati da Ga. 
Dote, Albanese e comp. con soldi co­
munali (35.000 corone) e estorti col 
potere comunale.

100 voti fal»ifi»ti nelle liste elettorali 
compilate dalla Camorra a favore 
degl’ italiani.

zoo voti ommessi nelle liste a danno 
degli slavi. Quindi

900 voti, per cui restano voti netti prò 
Rizzi 417 contro voti 1551 riportati da 
nei, che non avevamo nè denaro nè po­
tar« ma la coscienza sola e lo spirito di 
ribellione e di sagrifizio innata nella glo­
riosa nazione croata.

Preghiamo il signor Gorizzuti di veri­
ficare l'esattezza delle cifre colla scorta 
dei risoluti ufficiali • colle cognizioni 
che egli ha delle cose di Pola.
_ Fola era italiana quando contava 800 
abitanti!

Contro la fecondità.
I dopateti Gaaoer e Piteceo, gran 

BMMtri della Camorra triestina, sono 
andati « Vienna, al pari dei nostri 
Bini 0 Salate, per protesterà. 1 nw«- 
gisrdotni di Trieste protestarono, per­
che por votante toTarm, la Rote di 

I servito) per la proaatoaa sàtonai



OMNIBUS
tonato imistendo che i branzini veoiuero 
vi »i tati dal unitario governativo. Protestò 
eoo voce concitata contro le continue per- 
aecuzioni degli organi annonari e indulse 
coti il Capitanato a persuaderai e man­
dare una guardia ali' Uffirio annonario a 
ritirare il peice. Ma alle ore 9.25, dunque 
dopo ioli 05 minuti, la guardia ritornò a 
mani vuote perchè... del peice non vi 
era traccia.

Ritorniamo al dibattimento. Quel tale 
»della nona», che aveva operato il ie 

quattro, In escuaao quale testimonio. Egli 
parlò con meravigliosa cognizione di 
cauta, come ti fosse accertato che il pe­
ice ara propriamente ucciso con dinamite. 
Egli cioè portò il peice dal Mercato si- 
1' Ufficio (5 minuti), fece accendere il fuoco 
e bollire l'acqua (io minuti), lessò un 
branzino (io minuti), lo sezionò e fece le 
tue brave conttatazioni (5 minuti). Poi, a 
agrario di coicicnza (oh I) lessò un altro 
branzino (io minuti), lo lezionò e fece 
nuovamente le tue brave constatazioni (5 
minuti), e allora convintosi, che il pesce 
era propriamente ucciso con la dinamite... 
lo distrusse.

Il giudice — con mia gran meraviglia 
— non domandò il testimonio, in che 
modo avesse »distrutto» i branzini e dove 
li presse gettato. Cominciai già a dubi 
tare che quel giudice non conoscesse lo 
assiema dell' indistruttibilità della materia, 
ma giusto allora egli si alzò a senten­
ziare.

letto* (consultatelo nella biblioteca 
civica!) scriveva allora ad un dip- 
presso cosi:

Al nostro Tommaso dare del ladro ! 
A Tommaso tanto benemerito del 
partito che si buscò perfino legnate 
galoppinando prò Rizzi. Cosa credono 
questi teutoni che il nostro Comune 
sia popolato da magnoni. Ah, perdio, 
la nostra amministrazione è di una 
limpidezza cristallina. Vadano, va­
dano in Bucovina cercare del marcio 
questi beniamini di Sua Serenità!

E Tommaso sporse querela per 
lesion d'onore (!) contro il »Pollaio* 
e il povero Pollaio dovette dargli 
pubblica soddisfazione.

Quella sera si bevettero da Cozzio 
20 fiasche di sciampagna per festeg­
giare la vittoria dell’onestà liberale- 
nazionale e Tommaso, reduce dalla 
festa, pagò in quel fausto dì alla sua 
dama dieta doppia, fiorini otto. Rizzi 
si congratulò con Tommaso e tutto 
l’Israel era in festa.

Eppur alighe allora tutto l'Israel

Trattenni il fitto, tremai per la sorte 
-dal pescatore mi respirai subito con sol-1 
lievo quando udii dalla bocca della Giu- |
■tizia quei te lapidali parole, »la guardia , .
avrebbe dovuto cercare i branzini. , nelle 1
pentole dei commisuri dell'annona». diamo, omelia,

Quel tale »della nona», sentendosi male 5 lesta. E ciò che è ancor più vile e
in gambe dopo questa prova di »slaviz 
sezione» del Giudizio, andò poco dopo 
in pensione».

Cittadini di Pota! Schiacciale le ran 
guitughe dei popolo, i ladri del Co 
mune! (Combattevamo Rizzi!)

'Siila emanila iti m» Primi

Cittadini onesti ! Contri ntate le nostre 1 . .
. , a; : vanni Pnvrat tacciamo - seguire unparole d allora eoa le scoperte di questi । 

fornii ! (to' di commentario.
Privrat ha truffato certo Demori 

di Pola per oltre 20U0 corone 5 fu 
condannato a due anni di carcere.Der Dritte. doppiamente maggiore.

Se la memoria non ci tradisce, il Al diballimrnlo l'accusalo fu inter-j - -
locale giornale tedesco aveva scritto rogato dal presidente come mai egli (pressante e d'attualità politica, e la 
tre anni fa circa un articolo inlito-.si abbia fidato di prestare tanto da- sua felicissima interpretazione, sve­
lato:, Der Dritte (Il terzo1. Il suo re-Inaro a un semplice operaio scalpel- gim |ra g|j intervenuti un indiscutti 
dattore aveva inteso che Tommaso lino senza scritti e senza garanzie. bj|e entusiasmo patriottico: era ben eminente PAicht der eo ip»o Patrioten wir)
Galante, il cassiere comunale, era A questa domanda il Demori ha li- conunovC|jte l'udire da oltre 400 per- 
fuggito da Pola, dopo Santo Loren-j sposto testualmente! tome la j] camo dell'inno nazionale che
zetto e Adamo Zanetti, portando seco no me fido, se l iera compai e de liuti. g. jn(0I1(, Con tutta spontaneità alla

un bel gruzzolo di denaro dalla cassa 
comunale.

> '• Invece Tommaso Galante non si 
era nemmeno sognato di fuggire. 
Perchè fuggire se a Pola si viveva 
benone t Tommaso non vuole sapere 

"in genere di fughe. Nell’ultimai fati- 
- dica ricorrenza si tentò pure a farlo 

fuggire e un compare gli offriva al­
l'uopo Cor. 4000. Ma Tommaso ha 
risposto sogbignando : xe pocheto. 
E quando i compari non vollero o 
non poterono coprire I ammanco, 
perché non c’era più la possibilità 
di rifarsi dalla cassa comunale pas- 
Mta in altre mani, Tommaso andò 

« ai costituì alla giustizia.
Tre anni fa però non c era il pe­

ricolo del commissario governativo c 
Tommaso aveva le spalle protette. 

preso di mira Medolino. E in questo 
tranquillo luogo 5—6 mestatori pa­
gati disturbavano continuamente la 
quiete. Hanno loro istituito un .Club 
sportivo Falco*, hanno loro compe-
rato istrumenti e rivoltelle e, abbe- ■slxder Auklagebank litzt, leichter gehen.
verati, li sguinzagliavano contro i 
propri fratelli di sangue. Presidente 
di questo club era il condannato 
Privret Per assicurarselo meglio la 
Camorra aveva delegato nientemeno 
che Rizzi a compare di un suo bam­
bino. Ogni tanto compariva qualche 
vettura da Pola, carica di cibi e be­
vande, ' per esortare gli animi. Fra 
gli altri veniva anche certo Cerle- 
nizza, direttore dello studio Vareton, 
il quale fu poscia quegli die produsse 
contro il Privrat la denuncia che gli 
fruttò la condanna.

Ecco 
gettano

Non 
questi 
abitua

così, li spremono c poi li ri- 
e li accoppano!
possono altrimenti terminare 
disgraziati. La Camorra li 
a ben mangiare e bere, a

non lavorare e il delitto viene come
sapeva e doveva sapere che Toni- ; inevitabile conseguenza.
maso rubava al Comune. Tommaso: per fortuna, la Camorra è morta 
aveva anche allora 3(Ri corone di paga I per sempre e la sorte del rinnegato 
e manteneva due signore, oltre alla! Privrat sia di salutare esempio ai 

famiglia legittima, sbevacchiava e giuo-'nostri contadini della polesana.
cava d'azzardo. I

E se dopo di lutto ciò, che vede- Ci SCfivOflO da I.USSinpiCCOlO !

ciechi, noi oggi gri- 
il .Giornaletto* pro­

vigliacco, il »Giornaletto* rinnega 
oggi il povero Tommaso.

Ci scrivono da .Medolino:
Alla notizia sulla condanna di Gio-

La Domenica scorsa, e ciò pella 
terza volta, ci ha dilettato la rap­
presentazione del , Zimsko sunce* 
che i signori maestri e maestre di 
<jui, Lussingrande, Ćunski e Nere- 
zine, cou instancabile volontà ed en­
comiabile patriottismo seppe prepa­
rarci. Fu tutto un successo tanto dal
lato materiale quanto morale, che i venen gute Oczterreicher siod, »eboo dea-
benpensanti lussignani giammai po­
tranno scordare. La sala, nonostante 
la pioggia, fu ripiena : unanime è 
anzi il rincrescimento di non posse­
dere la nostra .Čitaonica* una sala

| Jl dramma, per sé stesso così in­
da! presidente come mai egli teressante e d'attualità politica, e la

del Tromba de Sitsan, se ’l iera per jjne jy a[to
Ita col (ialante e amico dei più gran q.(ja Spprare C)1C j| suddetto 
1 signori de l'ala. gruppo dei dilettanti al palcoscenico.

Viene da se che il «Piccolo* e il |a cuj maestria seppe sorprenderci, 
! «Giornaletto* nel n^ofonlo del pro-^^ priveranno i lussignani in ap- 
cesso hanno sottacciuto i nomi dei jj così dilettevoli ed allo stesso
compari pensando forse che il co* tempo utili rappresentazioni.
gnome Privrat e per di più medoli- i

Dii imNlilff nini MMil
Invece il Privrat è uno di quegli । Neben m video aadiren ichmù^ktc 

infetti rinnegali che la Ctmorra col. anlaulieh d«r letnen Reichtratiwahlen 
suo Comune reclutava fra gii abitanti I ““h
. , , „ , . l»Deuteeh« Wahler, veriioift eucr» 8<im-del nostro contado. Que«o misera- . .. . m«n auf De Ludwig Rizzil» Lod d«on

bile non è che vittima c<è un esem-1 ,E< kàj0< niehl Auffahe
pio tipico del nefasto agire della Ca- Deut»ch«n »da. die Poritna der Sla- 
morra. Quando a) Comune si spa- *«n im Parlamente ooch zu Markea». 
droneggiava, si trovava in ogni no- Oswiaa ite die» aach eia Staodpuakt, 
stro villaggio qualche rifiuto (si penai «“a«** «““«• nk~°-

al Garbin di Lirignano!) che asm-, 
meva la missione di avvelenare l’a­
nima dei propri compaaaanl.

logiach. Et batte vieleicbt damali auch 
zuvieler Worte gebraucht, aowohl um 
uni veritandlicb zu macheti ali auch um 
ventanden zu werden, — vielleicht wird 
ei jetzt, da dicselbe Partei, fùr die damali 
dai Plakat Stimmung machie, aozutagea ’

»Eikónne nicht Aufgabe der Deutachen 
»ein, die Poiitioo der Slaven im Parla­
mente nocb zu itirkent. Dai klingt, groai- 
zùgig genommen, ja ganz ichòn. Et iat 
aber die Frege, ob dieie GroiizQgigkeit 
in diesem Palle am Platee, ja von libala« 
ftaadpimMi aui — verna nftig war. Dea 
iit ei ja: man soli nicht immer »groM- 
zùgig» tein, nicht immer einen »weiten 
Oeiicblikreiì< haben, man »oli ùber dem 
Groaicn dai Kleine nicht vergetien. Einem 
bekannten oeiterreichiichen Politiker wer- 
fen teine Gegner vor, dati er ganz nuderà 
im Parlamente, ganz anden im Landtage 
und ganz anden wieder in Venammlun- 
gen »preche. Die» zeigt aber nach unae- 
rer Meinung eben, dati der Mann — 
Politiker i»t

Um auf Pola zu kommen : die hiesigen 
Deutichen wollen doch vor allem die emi- 
nent oeiterreichiiche, patriotische, ja itaata- 
erhaltende Partei tein. National sein heiiit 
bei ihnen hier ja geradezu oeiterreicbitcb 
•ein. Und dai vii-à-vii: die Regierung 
fa»st ja die Sache auch io auf : bloaa die 
deutichen Schulen in Pola werden doch 
direkt aui Sua timi itela erhaiten. Wir 
kònnen also nicht umhin, fùr d e Deut- 
•chea auch die Komequenz daraut zu 

, ziehen, wenn lie e» nicht jelber tuo : data 
■ie nàmlicb, wenn aie ichon fùr tich di­
rekt einmal nichti profitieren kònnen, Are 

1 UnterstMiung derjenigen Partei euwenden.

ist, ah die andere. Und wo diete Partei 
in Pola zu finden iat, daruber brauchen 
wir wohl keine Worte zu verlieren.

Aber doch, cin Wort tei gesagt : Et 
soli unlàngst eine wicbtige Penònlichkeit 
folgende Aùuenmg getan hiben: »Ich 
muu glauben, da» die Kroaten und Slo- 

halb, weil ihncn nicbts andercs ùbrig 
bleibt». Dai Wort mòchte fast bitter klin- 
gen, wenn es nicht gut gemeiot gewesen * 
wàre. So nehmen aber auch wir es gut 
■uf und wir bekràftigco es, dass w'r sebon 
aus Vcrstand gute Patrioten und. Man 
hat aber auch sin Herz, und da bedenke 
man nur, wie wenig angenehm es una 
berùhren muss, wenn wir bei jeder Gele- 
genheit, wo cs gcgun uni geht, „ach die 
eo ipso-Patnotcn mit unscreo argtten Fein- 
din vcrbùadct lehen. Wàrc es ai.ht cine 

brauchen dicien Autdruck ohne Boibeit) 
zu trachten. dati eie auch unsert Uereen 
fùr die gemeinaatne Idee gewinnen und 
dau wir et nicht immer und immer zu 
fòbico bekamen, da» w.r dem »ver- 
tlucbten Suturo» der Slaven angchòren.

Wir haben durchwegi nur vou Partcien 
geiprochen. Dean wir tchhessen es nicht 

dici die Kamom Partei aber nicht ist, 
daruber brauchen wir wohl wieder keine 
Worte zu verlieren.

Diete Partei vergiftet nicht blou die 
Herzan derjcnigen, zu denen aie in ihrer 
Muttenprache radei, mit gcwlsttn Gefùh- 
len, die ipeciell io dem von Ositerreich 
aufgebauten und erhalteoen Pola doppelt 
widrig berùhren, aie hat auch die óffeat- 
liche Moral fiat achoo gaoz untergraben. 
Man arioneit lich unwiUkùdich ao jeans 
Tal, wekhza irgandwo in der Walt liegt 
und auf dauco Gruode tich gifùge Gau 
antwickeln, die jedei lebende Weaco, wel- 
chea itine Grenz» ùbenchreitet, betaubt, 

dano trunken welter taumelt. UM

.gjpenehM'»* montò in .visibilio
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Siti, der Herd dieser Oifte getroffen wer­
den. Uod dabei darf es keine »groaszu 
gigen« Rucksicbten auf ein imaginaret 
Deutscbtum, Slaventum, Italienertum ge- 
ben. Zuerst musa die Scblange getòdtet 
werden, dann kann man ja wieder ge- 
mutlich mit einander raufen, ... wenn ea 
wirklich ichon tein musi. Aber wir koonen 
una nicht der Hoffnung entsagen, dasi 
einmal die Zeil kommen wìrd, in der wir 
alle in erster Linie die gemeinaame Muttcr 
aehen werden und una alle in erater Li­
nie gegen diejenigen ihrer Kinder wen- 
den werden, die gegen aie falsch und 
treuloa sind.

Es mògen jedoch alle dieae Auafùhrun- 
gen fùr nicbta anderea, — also ver altera 
nicht ala Werbung fùr unaeren Volka- 
atamm, — genommen werden, aondern 
blou als eine ehriich gemeinte Aufforde- 
rung an alle Elemente, denen ea daran 
liegt, den Stali zu reinigen und dann an 
die Hebung dieser Stadt zu schreiten, die 
wir obne Erlaubnia der Herren Kamorri- 
aten auch zn lieben una erlauben. Ob wir 
achon- diete oder eine andere Sprache re- 
den. Denn ea gibt auch eine Internatio- 
naie — der rcinen Rande, und hidr babau 
fùr Pola Deutache, Slaven uod Italiener 
Piali.

Tt«ìi miećtt gmb ii tiu...
, Znati će svi naši u Puli, koji imaju 
na groblju svojih milih, da nam 
kamoraška općina nije do sad dopu- 
Mala postavljali nad grobovima na- s*»**«*******--**-**  ̂ u ru„. uz gmuvu »

Prva Slavenska trgovina specerajske, ! * '• P^P'1*** *•' »a tri mjeseca počeka.piše u našem hrvatskom jeziku.
Nedavno je presudio upravni sud 

da općina nema pravo irfga zabranji- i | D F DT I F F I 
vati i da je svakomu slobodno (>o “ L D L IV I T I b L L
stavljati napise na spomenicima i 
grobovima u svome jeziku.

Puznato nam je, da u Tuli ima brašna, šrćrra. (jealenlur i cd. 
više njih, koji su uzalud pitali za Glavno skladište za Istru obljubljene: 
dozvolu da postave na grobove napis ljekovite vode :

hrvatski. Sad, kad je na upravi op- „Tohtovrška Slatina", 
fine nepristrani vladin čovjek, neka Mlldae «ijeael Tećaa pwlaita!
obnove svoje molbe, jer više nema 
nikakve zapreke naéemu pravu.

Galopin pred sudom.
Nedavno je u Rovinju bio riješen 

od optužbe jedan kantora ški galopin. 
Nama je napokon cvrjedno bio gaio 
pin odriješen ili msudjen. jer je U> 
•tvar suda i poheij«-. Nego gadi nam 
•e ona bezobrazno^, kojom ac ta 
čeljad beani. Neki Crijcniea branitelj, 
koji u zakon razumije ko i ma­
gare u kantar, mjr*1'1 da brani galo­
pina. stao jt paov.it svjedoka Škodu, 
da je najseth i poznati agitator hr- 
vaUkr «tranke.

Eto to ti je zahvala. Mo at gaio

onim «vojtm.ru ka ina «Usnuo galnptn«

0 panificiju

Uza sve to kruh od Panificija nije 
ni bolji ni cijeniji od kruha privatnih 
pekara.

Za što dakle postoji taj Panificij 
sa toliko privilegija kad od njega 
građanstvo nema nikakve koristi?

Pek.

Listnica uprave.
Do sada poslaše nam predplatu gg.: 

V. C. u B. 4 K, A. C. u L. 10 K, 
G. B. u L. 10 K, Š. D. u T. 4 K, 
Lj. P. u T. S K i C. pi. P. u T>4 K.

Nadalje darovaše kao podporu za 
list gg. : F. B. u P. 1 K, M. G. u 
P. 1 K, A. M. u P. 2 K i Hć. u 
P. 5 K.

Vendita e Noleggio a prezzi miti 
MOBILI - POKUĆTVO— 

FILIP BARBALIĆ
Via Sissano, Q, POLA, Via Diana, i. 

Prodaja i najam novog pokućtva.

Prepo ručamo 

MLIJEKARNU 

ALOI8 BRATOŽ 
PULA, Via Campamanio, J. 

Telefona broj 160.

kolonijalne i delikatesne rotte | Lacko Krti - Pula

Pula, ulica Stasano, 14.
Drži na skladištu najbolju vrst kave,

sv. ispovjed i pričest

.Hotel Elisabeth“
VIA ARENA BR. I. 

Bliza prtotairitta I keledvera, ! ,,CR0ATIA“
I.uxua pekarna 

Ludvik Dekleva 
PULA 

ulica ( ampomarzio. S.

Filijalke 
ulica Stasano, 14. I Vìa I.Ims 

broj 37.
Tri put. dnevno svjeJe pecivo

Slavenske igrače karte 
SLAVA i PRIMORKA 

prodaju te jedino u

HLA. alka Gialla. I.
* ajMajaarti

I Mw kijttlef sa .PilLIW a ijttwn

GHBHSBDDBDBBKraa
Srećke u korist „Slaven­

ske Straže".
Glavni dobitak turskih srećki kod trie- 

banja dne 1. aprila je

400.000 franaka.
bit iziriebana, — 
880 kruna. Tur- 
obroke po 4 krune 
tri druge dobre

Svaka srećka mora 
najmanji dobitak iznata 
ske srećke na mjesečne 
7b para, k tomu joi 
srećke s glavnim dobitcima zajedno pseko 
2 milijuna kruna svake godine na mje­
sečne obroke po 6 kruna 25 para.

Razjašnjenja daje i prima naračbe 

g. Valentin Urbančić, 
: Ljubljana, Kongresni trg 19. 

Hooson&iMOMaMaBoa

Družbine svieče!
Preuzeo sam zastupstvo za Istra stea- 

rinskih svieća od kojih dobiva korist druiba 
sv. Ćirila i Metoda za Istra. Od ove go­
dine unapried imam u zalihi sliedeće tri 
vrsti :
,LADA* najbolja vrst stear. svieća k K 90'

po 100 zamota.
.DANICA* druga vrst a K 7b'- po 

zamota.
.VESNA* treća vrst a K 58- po 

zamota.
Ciene -razumievaju se posiamo na 

ioo

100

ko-
' lodvor ili parobrod u Puh, ut gotovo sa

NARODNA TIŠKARA 

LAGINJA i dr. — PULA 
VIA GIULIA I.

Mlguravajuća zadruga u Zagrabu.
Utemeljena godine I KM.

Pavjervaik aa Pala I akaltea : Lacka 
KrU « Pali

('•■trala: Tagrab. u vlastitoj palači, upo

P«dr«Aaioa a Trsta, via del Lavatoio 
br i. <1 kal. T«Ufon br 25t»4 -

Vlasna aaatapatva: Izubijana, Novtead.

Ova zadruga pnma uz povoljne uvjet« 
Uljedree vrsti ostguranja

bvtjaja i «sarti. 
2 ovguranja aurata, 
S ossgwranj« bvotmh reata; 

Austro hrvatsko 
paroimiinio initro n iwiice ir Pintu. 

Bavnateljatvo ■ Puta.
Vlastito odpravnittvo na Rleel, Riva Cri­

stoforo Colombo.

Plovitbeni red 
vrijedi od 1. siećnja ISIS, do opoziva.

Prafa: Punat-Rijeka.

Svskl 
dsa

Odi 
i 

Dol.
PrnUJe

KT 
1 

Odi.

A.
5.45

6 10 
7- 
7.06
7.36
7.46 
830 
8»
9.30 
Uvje

odi 
dol 
odi 
dol 
odi 
dol 
odi 
dol 
odi 
dol

Ino privi

VPUMAT . . . . ♦ 

fah...........

Glavotok . . .

■aliaaka . . .

OmÙalj ....

Irukka. . !.. A 

lajanj« a IjtvUkau i

dol.

dol 
odi 
dol 
odi 
dol.
odi. 
dol 
odi.

Twk»la

T» 

4M 
4M 

340 
336 
3.0> 
13c 
110 

1— 
1136 

aa.
Praga: Baika-Paoat-Rijeka.

Svaki 
Utorak

IMM!

Odi 
i 

Dol
Pk«Uje

Dol

Odi

Svak 
Poaod. 
Sriioda 
Sabota

rij« 
*430

5.40 
5’46
».30
Uvj«

odi 
doL 
odi 
dol. 

ao pri«

V?^- : : : : t 

l Rijaka .\ A
isjaaj« a Itara] Baki

dol 
odi. 
dol 
odi

11

*440

5.- 
4.50

11.56

Brza praga: Rieka-Opatija-Lovran- 
Loćinjveli

Svaka
Nrtxli»

Odi 
i 

Dol
mruk

IM

Odi

Svaka 
Neđ.rlj.

1
7.35
8.10
810
836 
a 46
111

Uditine

odi. 
dol 
odi 
dol.
odi 
dol

pvwtaj

Vhizba . . . . ♦ 
Opatija . . . .

Lowan . . . . 1

I LOtoUvizu. 

mj« o Malomlodiaju

dol 
odi 
dol 
odi 
dol 
odi.

oka n.

«£.
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8.35
8 15
8 10 
3.30 
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Brza pragia: Rijeka-Opatija-Lovran- 
Rab

Svaki 
C«tvn

oa 
i 

Dol.
PmUH

Doi 
i 
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